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 La Pentecoste è la festa dell’uomo con Dio, dell’uomo diventato 
dimora di Dio e gloria di Dio; lo Spirito Santo viene a fecondare la 
diversità degli esseri umani, a renderla immagine di unità e di amore 
sul modello della Trinità; non solo, ma per mezzo dello Spirito, quan-
do due o tre si riuniscono nel nome di Gesù, Egli si fa presente in 
mezzo a loro; non solo, ma quando gli uomini, sotto la guida dello 
Spirito, fanno del bene gli uni agli altri, il Signore stesso si impersona 
nel povero o nel piccolo che viene aiutato.  
 La festa consiste nella celebrazione delle promesse ricevute, nel 
ricordo delle esperienze fatte e dei miracoli vissuti, nella speranza 
certa che ce ne saranno di ancora più grandi; per poter vivere la festa 
è quindi necessario prima ascoltare, poi imparare e infine vedere. 
 Il primo passo della vita nello Spirito è l’ascolto: Dio non ci 
chiede di decifrare segni oscuri o di ricercare presagi, ma prima di 
tutto di ascoltare una voce chiara e sincera che parla, nella nostra lin-
gua, della morte e risurrezione di Gesù; è qui che si verifica la discesa 
dello Spirito, quella che ci fa battere il cuore, che ci fa piangere di 
gioia e di dolore, che ci spinge alla conversione; è come il vagito del-
la nascita, come la caduta da cavallo, come il sorgere del sole. La pri-
ma parola che lo Spirito ci rivolge è “Dio ti ama”: solo chi ascolta 
questa parola, non una volta sola ma ogni giorno, ogni istante, può 

affrontare la vita quotidiana e non rimanerne schiacciato. 
 Il secondo passo nella vita dello Spirito è imparare, cioè l’essere 
discepoli, anzi essere perfino “consacrati nella verità”: non solo infatti Dio 
ama te, ma è amore al di là di ogni concezione e misura umana; la verità 
non è una idea o una serie di idee, pur buone, ma è la persona di Gesù, il 
suo mistero che ci chiede di poter vivere dentro di noi, il suo amore che 
vuole estendersi fino ai confini della terra cioè fino alle persone più lonta-
ne; per questo esiste la Chiesa, che è scuola di amore in cui tutti sono di-
scepoli e nessuno maestro, se non Gesù stesso. 
 Il terzo passo consiste nel vedere, cioè nella capacità (che è do-
no dello Spirito) e nella volontà (che è compito nostro) di lasciarsi guidare 
nel buio da Colui che vede ogni cosa e conosce il futuro, illuminati dalle 
parole di Gesù e ispirati alla sua vita; anche se non vediamo tutto e non 
sappiamo tutto, possiamo con il dono dello Spirito imparare a riconoscere 
le opere di Dio, a discernere il vero bene per noi e per gli altri, a valutare il 
guadagno (nascosto) dell’amore gratuito, a dare secondo la misura del be-
ne ricevuto da Dio.  
 C’è un ultimo passo che lo Spirito prepara per noi: è quello in 
cui Egli “che è Signore e dà la vita”, ci introdurrà nella festa senza fine. 



Ritiro e celebrazione delle Prime Comunioni 
 Arriva finalmente il momento tanto atteso dai bambini della quarta 
elementare e dalle loro famiglie: sabato e domenica prossimi, dopo mesi 
di intensa preparazione, il sacramento dell’Eucaristia entrerà per la pri-
ma volta nei cuori puri dei bambini, per assicurare loro che l’amore del 
Signore li accompagnerà sempre e che, ogni volta che lo vorranno, po-
tranno accogliere Gesù stesso dentro di sé. 
 Mercoledì 22 inizierà il ritiro con la consueta uscita ad Assisi, per 
imparare da s. Francesco e santa Chiara l’amore per Gesù e vivere una 
bella giornata di gioia e di preghiera; giovedì 23 i bambini si troveranno 
al Monastero per alcune attività, canti, preghiere; ci sarà il momento del-
la confessione e infine della s. Messa alle ore 18.00; venerdì 24 come 
sempre andremo a presentarci al nostro Patrono san Michele per affidar-
ci alla sua protezione e il ritiro terminerà con le prove della celebrazione 
nella chiesa di s. Giovanni. 
 Chiedo a tutti di accompagnarci con le preghiere. 

Iscrizioni per il Grest 
 Manca ancora una settimana prima che abbiano inizio le iscrizioni 
per il Grest; si comincerà infatti lunedì 27 maggio, per continuare ogni 
giorno dal lunedì al venerdì a s. Rocco dalle 16.00 alle 19.00. 
 Il Grest inizierà lunedì 10 giugno e si concluderà domenica 30 giu-
gno, da lunedì a venerdì, dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 20.00. 
La quota di iscrizione, della quale verrà data apposita ricevuta, sarà di 
40 euro a bambino (45 se si vuole una seconda maglietta) con sconti per 
eventuali fratelli o sorelle. 

Ricordo di s. Rita 
 Mercoledì 22 maggio è il giorno in cui la Chiesa ricorda santa Rita 
da Cascia, una figura cara a molte famiglie e alla nostra Parrocchia; det-
ta la “santa degli impossibili” è ricercata per i suoi miracoli, ma è ammi-
rata soprattutto per la sua vita umile e piena di fede. In occasione della 
sua festa è consuetudine benedire le rose; anche quest’anno chi vuole 
può partecipare alla s. Messa delle ore 18.00 a s. Giovanni portandole 
con sé e ricevere la benedizione per intercessione di s. Rita. 

Presentazione dei Cresimati (Impegno) 
 Dopo aver ricevuto (oggi) il sacramento della Cresima nella Catte-
drale di Viterbo, i nostri giovani cresimati sono convocati sabato prossi-
mo, 25 maggio alle ore 18.00 a s. Giovanni alla s. Messa, per presentarsi 
alla Comunità Parrocchiale e per manifestare davanti a tutti l’impegno, 
che avranno scelto durante il ritiro, che intendono portare avanti nella 
Parrocchia. Partecipiamo se possibile a questo momento, e accompa-
gniamoli con una preghiera incessante. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 129(128)  
 “Non hanno prevalso”, dice il salmista 
dopo aver lamentato le tante esperienze negati-
ve della sua vita, così tante che essa ormai 
sembra un campo arato, spoglio e segnato dai 
lunghi solchi; di chi è la colpa? Chi sono gli 
aratori? Queste parole riecheggiano in qualche 
modo la descrizione solenne che il Vangelo di 
Giovanni fa del Verbo di Dio proprio all’ini-
zio: “La luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta”. Gli “aratori” sono coloro 

che s. Paolo chiama “quelli della notte” contrapponendoli ai credenti che 
invece sono “figli del giorno”; chi appartiene alle tenebre e alla notte è 
colui che approfitta dell’ “ora delle tenebre” per compiere il male e perse-
guitare i giusti, tracciando solchi, cioè sofferenze profonde, nella loro vita, 
“fin dalla giovinezza” ripete per due volte il salmista. E mentre lo fa, ri-
pensa alla storia del suo popolo, alle tante sofferenze e dolori che esso ha 
dovuto subire a causa dei nemici: poi però, istruito proprio da quelle vi-
cende, conclude con l’affermazione della propria fede: “Il Signore è giu-
sto, ha spezzato il giogo degli empi”. 
 Nella sofferenza e nella prova è facile lasciarsi andare al pessimismo 
ed è possibile perfino perdere la fede: la lunghezza dei solchi ricorda pro-
prio l’attesa prolungata della giustizia e della salvezza di Dio, che i cre-
denti invocano fiduciosi, mentre chi è debole nella fede e pretende imme-
diate soluzioni ai suoi problemi, rimane deluso e si smarrisce. Gesù inse-
gna ai suoi discepoli che dovranno soffrire molto, proprio come Lui, “ma 
chi persevererà fino alla fine sarà salvo”; non li illude di facili vittorie, 
ma li istruisce perché sappiano prepararsi alla battaglia fortificandosi nella 
fede e aspettando l’aiuto dello Spirito Santo. 
 In questo giorno di Pentecoste è utile per noi ricordare questo inse-
gnamento del Signore: invocare lo Spirito, riconoscerne la voce e seguirla, 
sperimentare la sua forza e la sua consolazione, sono il succo della vita 
cristiana: viviamo in un tempo di crisi e di confusione, ma noi abbiamo 
una guida sicura, Gesù buon pastore, e un Difensore/Avvocato attentissi-
mo; sarebbe da sciocchi presumere di poter procedere nella vita senza 
ostacoli e nella fede senza tentazioni (s. Paolo direbbe “E’ necessario su-
bire molte tribolazioni per entrare nel Regno di Dio”); come è da sciocchi 
ignorare o trascurare o svilire la Parola e i sacramenti che Gesù ci ha la-
sciato proprio per questo. Ai nemici toccherà la sorte dell’erba inutile e 
del grano immaturo, cioè una fine ingloriosa, mentre a chi resta fedele 
spetta la benedizione di Dio, così forte che rende capaci perfino di vincere 
il male con il bene e di ricambiare la maledizione con la benedizione. 



Domenica 19 maggio 
PENTECOSTE 

 
 

Lo Spirito di verità vi guiderà 
a tutta la verità. 

11.30  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERASA 

Lunedì  20 maggio 
S. Maria Madre della Chiesa 

 
Ecco tuo figlio! Ecco tua ma-

dre! 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Martedì 21 maggio 
 

Il Figlio dell’uomo viene con-
segnato. Se uno vuole essere 
il primo, sia il servitore di tut-

ti. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Mercoledì 22 maggio 
S. Rita 

 
Chi non è contro di noi è per 

noi. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PELLEGRINI FRAN-

CO 
          Benedizione delle rose 

Giovedì 23 maggio 
 

E' meglio per te entrare nella 
vita monco, che con due mani 

andare nella Geenna. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 24 maggio 
 
 

L'uomo non separi ciò che Dio 
ha congiunto. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ANGELO, FERNAN-

DA, VINCENZA E NICOLA 
            ANTONIETTA 

Sabato 25 maggio 
 

Chi non accoglie il regno di 
Dio come un bambino, non 

entrerà in esso. 

10.30  (s. Giovanni) Prime Comunioni 
 
17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Domenica 26 maggio 
SS. TRINiTA’ 

 
 

Battezzate tutti popoli nel no-
me del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo. 

10.30  (s. Giovanni)  Prime Comunioni 
 
18.00  (s. Giovanni)  EMILIA, GIOVANNI 

E CESARE 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Settima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


